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	Il presente documento sarà discusso nella riunione della commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia che si terrà mercoledì 30 novembre 2011 dalle ore 11.00 alle ore 16.30.
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Lettera del vicepresidente della Commissione europea del 19 luglio 2011




I. Introduzione

L'inquinamento atmosferico, che rappresenta un notevole rischio per la salute umana e per l'ambiente, è essenzialmente un problema transfrontaliero causato dalle emissioni di sostanze inquinanti; per quanto tali emissioni siano diminuite sensibilmente nel corso degli ultimi 20 anni, le concentrazioni presenti continuano a essere nocive.

Nel 2005 la Commissione europea ha presentato un pacchetto di misure (il programma Aria pulita per l'Europa) basato su:

una politica in materia di immissioni:

· una strategia tematica sull'inquinamento atmosferico (COM(2005) 446 definitivo);

· una direttiva relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa (direttiva 2008/50/CE), adottata il 21 maggio 2008. Tale direttiva lascia invariati gli obiettivi precedenti (definiti nella direttiva 1999/30/CE) per il diossido di azoto (NO2) e le polveri sottili (PM10), e aggiunge un nuovo obiettivo relativo al PM2,5;

una politica in materia di emissioni con misure di riduzione alla fonte a livello UE:

· nuovi veicoli: trasporti stradali (si accelera l'introduzione delle norme 5 e si introducono le norme Euro 6) così come trasporti aerei e marittimi;

· revisione della direttiva IPCC (96/61/CE) con misure relative agli impianti di combustione di grandi e piccole dimensioni;

· annuncio di una revisione della direttiva relativa ai limiti nazionali di emissione (direttiva 2001/81/CE). Tale direttiva stabilisce dei limiti nazionali per le emissioni di alcune sostanze inquinanti. 

Gli obiettivi perseguiti con suddette misure non verranno conseguiti; molte città e regioni europee non sono in grado di soddisfare (entro i termini previsti) i valori limite fissati per le sostanze inquinanti. La revisione della direttiva relativa ai limiti nazionali di emissione non ha avuto luogo e le misure di riduzione alla fonte a livello UE non si sono rivelate sufficientemente ambiziose da garantire il rispetto dei valori limite.

Nel 2013 la Commissione intende presentare una revisione completa della politica europea in materia di qualità dell'aria con nuovi obiettivi a lungo termine per il periodo successivo al 2020. Nel 2011 e nel 2012 la Commissione organizzerà un'ampia consultazione volta a identificare i punti di forza e i punti deboli della normativa vigente, nonché gli eventuali problemi riscontrati nell'ambito della sua attuazione. La Commissione affronterà in particolare i seguenti punti:

· aspetti inerenti la salute,

· integrazione della questione della qualità dell'aria nelle altre politiche, 

· sostanze inquinanti,

· attuazione negli Stati membri.

In questo contesto, la Commissione ha invitato il CdR a elaborare un parere esplorativo sul futuro della politica UE in materia di qualità dell'aria.

II. Punti principali del parere del CdR del 2006

Il parere del CdR del 26 aprile 2006 (CdR 45/2006) sottolineava che, nel miglioramento della qualità dell'aria, è necessario porre al primo posto la salute umana. Il CdR chiedeva inoltre una direttiva applicabile, corredata da obiettivi conseguibili e da una politica ambiziosa in materia di riduzione delle emissioni alla fonte a livello UE.

Tra le proposte della Commissione, il CdR identificava i seguenti punti principali:

a) una politica UE di riduzione delle emissioni (alla fonte) 

Il CdR osservava che le proposte erano orientate eccessivamente alle immissioni e invitava a mettere a punto un'ambiziosa politica di eliminazione delle fonti inquinanti per l'industria, il settore dell'energia, il traffico e i trasporti; in tal senso, esortava la Commissione a definire un calendario per l'attuazione di tale politica. Questa richiesta non è stata sufficientemente soddisfatta.

b) Una direttiva applicabile

Il CdR raccomandava di procedere con flessibilità e di dare priorità alle aree nelle quali un elevato numero di persone è esposto a un inquinamento atmosferico eccessivo. Questa richiesta è stata soddisfatta.

Il CdR indicava che la clausola stand still (secondo cui la qualità dell'aria non dovrebbe peggiorare in nessun posto, nemmeno nelle zone in cui la concentrazione di inquinamento è inferiore ai livelli fissati per norma) portava in pratica a situazioni ingestibili e, pertanto, occorreva adeguare la normativa su questo punto. La richiesta del CdR di procedere con flessibilità è stata soddisfatta.

c) Obiettivi realizzabili

Nel 2005, il dibattito sulle sostanze inquinanti si incentrava prevalentemente sulle polveri sottili (particelle in sospensione). Il CdR rilevava che, in materia di polveri sottili, la direttiva contempla tre valori limite e un obiettivo di riduzione, e segnalava che ciò avrebbe potuto creare problemi di tipo pratico e giuridico. L'auspicio di disporre di una norma unica per le polveri sottili non è stato soddisfatto.

III. Aspetti da considerare nel parere del Comitato delle regioni

Osservazioni generali

Nel miglioramento della qualità dell'aria, la salute umana ha un'importanza centrale. La questione fondamentale è come realizzare tale miglioramento; per questo motivo, l'applicabilità della direttiva UE e i problemi di attuazione nelle città e nelle regioni devono essere trattati in maniera prioritaria.

I veicoli a motore (principalmente a diesel o a benzina) emettono una grande quantità di NO2 ma, allo stesso tempo, sono indispensabili per il funzionamento delle nostre città. L'inquinamento atmosferico causato dall'NO2 è riconducibile alle emissioni prodotte da diverse fonti, ma nelle zone urbane è di gran lunga il traffico motorizzato a esserne il principale responsabile. Per il bene della salute è necessario ridurre l'inquinamento atmosferico, pur garantendo allo stesso tempo il buon funzionamento sociale ed economico delle città e, di conseguenza, la loro competitività sul piano economico. La circolazione delle auto e dei camion non deve essere resa impossibile; le città devono essere rifornite; le esigenze di determinati gruppi di cittadini (famiglie con figli) rimangono di importanza fondamentale e i visitatori devono continuare a sentirsi i benvenuti.

L'inquinamento atmosferico è un problema transfrontaliero che non può essere risolto a un unico livello di governo. Occorre adottare un approccio multilivello dove ciascun livello di governo (europeo, nazionale, regionale e locale) si assuma la propria responsabilità e adotti le misure che possono e devono essere prese sul proprio piano.

Una strategia efficace in materia di inquinamento atmosferico deve essere basata sul principio "chi inquina paga". Una politica UE in materia di immissioni, con valori limite per le sostanze inquinanti, non può prescindere da una politica efficace in materia di emissioni, fondata su misure di riduzione alla fonte a livello dell'UE. Ciò significa che la futura normativa UE in materia di immissioni deve essere accoppiata giuridicamente a una politica efficace in materia di emissioni.

Domanda
1. Invito i membri della commissione ENVE a condividere le loro considerazioni aggiuntive relative a queste osservazioni generali.

Salute

La riduzione dell'inquinamento atmosferico e il miglioramento della salute devono essere una priorità. L'inquinamento atmosferico influisce negativamente sulla salute pubblica, in particolare nel caso di bambini, anziani e persone con affezioni alle vie respiratorie. Una migliore qualità dell'aria porterà a un miglioramento della salute.

Domande
Per quanto riguarda la problematica della salute, desidero porre le seguenti domande:

1. Quale politica europea produce i risultati migliori in termini di riduzione dell'inquinamento atmosferico e, dunque, di miglioramento della salute pubblica?

2. Esistono altre sostanze inquinanti alternative che mettano meglio in evidenza le conseguenze nocive per la salute pubblica (come eventualmente il carbonio elementare), e che dovrebbero essere prese in considerazione nella nuova direttiva UE o essere oggetto di ricerche?

Attuazione

L'inquinamento atmosferico provoca i problemi più gravi negli agglomerati urbani. Molte città europee non riescono a rispettare i valori soglia fissati per il PM10, il PM2,5 e l'NO2, per cui circa la metà degli europei vive in zone con una concentrazione nociva di inquinamento atmosferico. Al di fuori delle città è l'ozono, formato tra le altre cose dalle emissioni prodotte dai trasporti, a essere all'origine della maggior parte dei problemi di inquinamento.

Nella revisione della direttiva occorre prestare attenzione alla questione della cappa di inquinamento atmosferico che si estende su molti paesi, le cosiddette concentrazioni di fondo. Queste sono molto elevate, pertanto a livello locale è sufficiente registrare un debole inquinamento per avvicinarsi o superare i valori soglia. Le elevate concentrazioni di fondo indicano che la capacità di influenza delle città è piuttosto limitata: le misure adottate a livello urbano contribuiscono in misura relativamente ridotta al miglioramento della qualità dell'aria e, inoltre, si tratta per lo più di misure costose ed "estreme" (end of the pipe).

Domande
Per quanto riguarda i problemi di attuazione, desidero porre le seguenti domande:

3. In che misura la presente direttiva è stata attuata concretamente (sotto forma di piano nazionale per la qualità dell'aria e di misure attuali) nei vostri paesi?

4. Quali sono i principali motivi per cui le città e le regioni non riescono a rispettare i valori limite previsti a livello UE?

5. In che modo è possibile risolvere i problemi di attuazione a livello locale e regionale e cosa sarebbe necessario a tal fine (risorse finanziarie, conoscenze, migliori pratiche, una politica UE)?

Politica in materia di emissioni: politica UE di riduzione alla fonte

L'inquinamento atmosferico è causato principalmente dal trasporto su strada (autovetture e veicoli pesanti, come autobus e autocarri), dal trasporto aereo, dal trasporto marittimo e dall'industria. Una politica ambiziosa di riduzione delle emissioni alla fonte è pertanto indispensabile. In tale contesto occorre tener conto del fatto che il traffico stradale motorizzato è di gran lunga il principale responsabile diretto dell'inquinamento atmosferico nelle aree urbane.

Nel parere intendo affrontare i seguenti cinque punti:

· la politica UE in materia di emissioni deve essere basata su delle norme e non su delle tecniche.

Il fatto di basarsi su delle tecniche comporta infatti il rischio di rallentare le ulteriori innovazioni.

· un'attenzione speciale ai veicoli maggiormente inquinanti.

L'inasprimento delle norme europee deve essere orientato alla riduzione delle emissioni di gas serra e delle emissioni nell'atmosfera per tutti i modi di trasporto: trasporto di passeggeri, trasporto delle merci, equipaggiamenti mobili, trasporto marittimo e aereo.

Tuttavia, nella maggior parte delle città dell'UE, circa il 40 % delle emissioni di NO2 sono prodotte dagli autobus e dagli autocarri. Anche i veicoli di medie dimensioni (tra cui quelli destinati alle consegne) emettono una quantità di NO2 nettamente maggiore rispetto alla media del parco veicoli. La politica dell'UE in materia di emissioni dovrà dunque accordare un'attenzione particolare all'inasprimento delle norme di emissione per i veicoli pesanti (autobus, autocarri) e i veicoli di consegna.

· Il divario tra la normativa e le emissioni effettive dei veicoli.

Le norme Euro 5 erano (e sono) ambiziose, tuttavia tale ambizione non si è tradotta in una forte riduzione dell'inquinamento atmosferico; il motivo principale è da ricondursi al divario che esiste tra la realtà giuridica della normativa UE e le emissioni effettive dei veicoli su strada. Per concretizzare l'ambizione della normativa UE, occorre garantire che le norme Euro 6 applicate alle emissioni dei veicoli nel corso del ciclo di prova corrispondano in misura maggiore alle emissioni effettive prodotte con uno spostamento medio in città.

· Accoppiamento delle normative in materia di emissioni e di immissioni.

Il miglioramento della qualità dell'aria dipende in gran parte dalla politica dell'UE di riduzione delle emissioni alla fonte. Se una normativa UE ambiziosa non porterà tempestivamente a una diminuzione delle emissioni effettive dei veicoli, occorrerà adottare una certa flessibilità nei confronti dei valori limite per le polveri sottili e dell'NO2.

· Carburanti.

L'UE dovrebbe adottare una politica ambiziosa per rendere più sostenibili i carburanti. Entro 10 anni si dovranno dimezzare le emissioni di particolato e di NOx provenienti dai carburanti fossili, in particolare il diesel. I carburanti sostenibili producono non soltanto meno CO2, ma anche meno inquinamento atmosferico.
Domande
6. Invito i membri della commissione ENVE a suggerire delle misure complementari per quanto riguarda la politica di riduzione delle emissioni alla fonte a livello UE.

7. L'introduzione dei veicoli Euro 6 significa, soprattutto per gli autocarri e in caso di chilometraggio importante, una riduzione notevole delle emissioni inquinanti: siete favorevoli ad accelerare l'introduzione dell'Euro 6?

Politica in materia di immissioni: sostanze inquinanti e normazione

L'inquinamento atmosferico è causato dalle emissioni di sostanze inquinanti prodotte sia  direttamente, sia tramite una reazione chimica nell'atmosfera. Gli ossidi di azoto (NOx) e le polveri sottili (particelle sospese) hanno effetti nocivi sulle vie respiratorie e sono causa di decessi prematuri. Gli ecosistemi vengono alterati dalla precipitazione di agenti acidificanti (ossidi di azoto, anidride solforosa, ammoniaca e i loro prodotti di trasformazione), che portano a una perdita di biodiversità.  La direttiva menziona 9 sostanze inquinanti con talvolta quattro norme diverse per sostanza.

Domande
Per quanto riguarda la problematica delle sostanze inquinanti e della normazione, desidero porre le seguenti domande:

8. Ritenete che sia necessario adeguare i valori limite e i valori-obiettivo? Disponete di dati sufficienti (misure, calcoli) per poter già determinare se la trasformazione dei valori-obiettivo per il PM2,5 in valori limite per il PM2,5 sia realizzabile?

9. La direttiva attuale stabilisce delle norme per due frazioni di polveri sottili: PM10 e PM2,5. Ciò comporta un aumento degli oneri amministrativi? La nuova direttiva dovrebbe stabilire una normazione unica per le polveri sottili? Quale è il valore aggiunto di disporre di due frazioni, con sei norme che si sovrappongono per molti aspetti?

10. Esistono altre sostanze nocive (alternative) che dovrebbero essere prese in considerazione nella nuova direttiva?

_____________
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